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Per inglesi e olandesi 
un wwo esordio in Germania 
Eire e Urss a sorpresa 
battono i blasonati avversari 

ÌUiiità 

Domani si gioca Italia-Spagna 
e il clan azzurro è diviso 
tra ottimisti e pessimisti 
sulla partita decisiva 

Davide abita in Europa 
Gullit e Lineker due $ganti in ginocchio 

Ecco tre diversi 
momenti degli 

Europei di 
Germania. A 

sinistra 
Gianluca Viali! 
si concede ai 
suoi fa i» per 

gli autografi; a 
destra Gullit 

t en t i invano di 
battere II 
portiere 

avversarlo; in 
alto, uh 

componente 
l'equipe 

irlandese si 
inginocchia per 
la felicita: che 

battessero 
l'Inghilterra t 

non se lo f-
aspettavano. 

Vialli: «Arbitri attenzione» 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• n FRANCOFORTE Un cam­
pionato la cui anima sta chiu­
sa nel fischietto degli arbitri? 
Le prime due partite del no­
stro girone sembrano due di 
si E se sulla punizione contro 
le Incertezze d i Zenga anche 
gli ultimi tentativi di polemica 
sono caduti, l'arbitraggio di 
Hackelt è stato comunque in 
grado d i dare un contributo a 
quel «pareggio! che non è mai 
stato l'ultima ipotesi possibile 
per la gara inaugurale. Poi è 
amvato l'olandese Thomas e 
il suo guardalinee che hanno 
dato una bella mano alla Spa­
gna In occasione del determi­
nante gol d i Butraguno. Ma 
queste sono forse solo le cose 
più vistose, dent io alle partite 
gli azzurri hanno scoperto un 
modo d'arbitrare insospetta­
to. 

«Ora è chiaro, il metro dì 
giudizio non è quello a cui sia­
m o abituati nel nostro cam­
pionato. Non resta che adat­
tarci immediatamente», Gian­
luca V ia l l i , uno dei giocatori 
azzurri su cui pesa la minaccia 
di una ammonizione che si­
gnificherebbe l'automatica 
esclusione dalla gara sucèssi-
va, c i tiene a parlare di questa 
faccia dell'Europeo «E chiaro 
quali sono le regole base da 
nspettare non perdere tempo 
nelle rimesse del portiere e in 
ogni altra situazione; bandire 
assolutamente ogni gesto pla­
teale; guai ad accentuare l'ef­
fetto di un intervento falloso». 
In sostanza, dimenticare buo­
na parte di quelle «furberie» di 
bassa lega che certo non d i ­
fettano nei comportamenti 
dei calciatori nostrani. 

Tutto semplice, ora? «Vera­
mente io sono preoccupato 
perché nelle prime due partite 
ho visto alcuni giocatori subi­
re dei colpi mol to duri, e c i 
sono già degli infortuni seri, 
quelli capitati a De Napoli e 
allò spagnolo Camacho. Non 
è un fatto di paura, ma credo 
che in certe circostanze c i 
vorrebbe qualche fischio in 
più. Gli arbitri dovrebbero es­
sere preoccupati di garantire 
maggiormente l'incolumintà 
dei giocatori, anche per dare 
al campionato la massima cre­
dibilità, Si giocano molte ga­
re, una entrata che provoca 
dei guài può condizionare più 
di quello che si può pensare le 
possibilità eli una squadra. 
Non chiedo potezione per i 

giocatori dell'attacco o per 
quelli più noti che poi sono 
spesso quelli sottoposti a mar­
camenti più esasperati. Ma 
credo che più attenzione alla 
sicurezza in cui si svolge il gio­
co sia necessaria». 

Quasi un monito alla vigilia 
d i una gara che non solo si 
annuncia dura, ma che sarà 
diretta da un arbitro, Fredri-
ksson, che ha fama di lasciar 
correre anche interventi mol­
to audaci. Un arbitro che per 
quanto riguarda gii italiani 
evoca brutti ricordi. Basta 
rammentare l'arbitraggio nel­
la finale di Coppa Campioni 
tra Roma e Liverpool con 
quella carica a Tancredi che 
tanto pesò sul risultato della 
partita e poi la partita del Tori­
no a Innsbruk un anno fa. 

II caldoscienza 
è nel pallone 

AILEPAOJNE 10 E 19 

I B I Almeno una cosa ci han­
no confermato queste prime 
giornate degli Europei: che il 
calcio è unascienza esatta co-
me il bilancio dello Stato ita* 
liar.o. Prima dell' incontro di 
debutto tutti gli intenditori di 
calcio sostenevano che i l mi­
glior risultato per gli azzurri 
sarebbe stato un pareggio 
perché ottenuto contro i pa­
droni d i casa e perché avreb­
be lasciato impregiudicato il 
cammino dell'Italia. Pareggio 
è stato e ora tutti a singhiozza­
re: perché l'Italia non ha per­
so ma la Spagna ha vinto e ora 
è alla Spagna che basta un pa­
reggio per avere buone spe­
ranze. 

Speranze*che invece si af­
fievoliscono per l'Italia. Ieri 

Gianni Brera - uno che dice di 
intendersene - ha scritto che 
gli azzurri non sono i più, forti: 
hanno solo una buona difesa, 
un centrocampo inesistente, 
un attacco che risulta in cam­
po solo in quanto ci sono i 
numeri sulle maglie e in più 
Mancini i l quale - secondo 
Brera - al massimo può aspi­
rare ad un posto in panchina 
nel Sestri Levante perché un 
attaccante che non segna è 
come un Adriano De Zan che 
stia zitto. 

Venerdì Mancini ha segna­
to e poiché II calcio è una 
scienza esatta ha detto con 
scrupolosa precisione, dove 
devono andare quelli che se 
ne intendono e quando ci so­

no andati che cosa devono fa­
re e mi ha fatto venire ih men­
te un proverbio etiopico il 
quale ammonisce chi presu­
me di sapere troppe cose: 
«Per quanto presto tu t i svegli 
al mattino ricorda che il tuo 
destino si è svegliato un'ora 
prima di te». E il destino, sve­
gliandosi un'ora prima di Bre­
ra, ha provveduto perché? 
Mancini si trovasse al posto 
giusto nel momento giuste 
perché potesse segnare il suo 
pr imo gol azzurro e potesse 

, gioiosamente spiegare ai suo 
detrattori a quale attività pos­
sono proficuamente dedicar­
si. E chissà che i l destino non 
si svegli un paio d'ore prima 
quando gli azzurri dovranno 
affrontare la Spagna. 
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MARTEDÌ 

EUROPEI CALCIO 
Garmanla-Danlmaroa 
halla-Spagna 

CICLISMO 
;Giro delia Svizzera 
(fino al 231 
Midi Libro 
(lino al 19) 

15 MERCOLEDÌ 

EUROPEI CALCIO 
Inghilterra-Olanda 
En-Unione Sovietica 

16 GIOVEDÌ 

PALLANUOTO 
Campionato di u r i » A 

SABATO 18 
EUROPEI CALCIO 
Inghilterra-Unione Sovietica 
Eira-blanda 

IPPICA 
ARomaG,P. Triossi 

PALLANUOTO 
Campionato di Saria A 

17 VENERDÌ 

EUROPEI CALCIO 
Germania-Spagna 
Italia-Danimarca 

19 DOMENICA 

CALCIO 
Campionato di Serie B 
(ultima giornata) 

AUTOMOBILISMO 
A Detroit. G.P. Usa. 
Mondili» di F I 

CICLISMO 
Giro dall'Umbria 

Il Giro 
d'Italia 
ad Hampsten 
Italiani 
bocciati 

Una bici 
targata Usa 
nella gara 
poco rosa 
e molto 
«nera» 
tra accuse 
e polemiche 

Andrew Hampsten felice si 
gode la vittoria nel Ciro 
d'Italia. Nella storia 
della corsa 
è II primo americano 
ad aver iscritto 
i l suo nome nell'albo d'oro. 
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Formula Uno 
in Canada 
nel segno 
delle due 
McLaren 

Senna 
nel derby 

del 
volante . 
Ferrari p 

una corsa 
piena 

di guai ' 
Senna e Prosi, con la loro 

McLaren, continuano a 
dominare il mondiale di 

Formula Uno. Anche » Montreal 
sono stati imprendibili: 

primo il brasiliano, secondo i l 
francese. 

A PAGINA 23 

«*««ÉÌ»«W»'' 

l'Unità f\ 

13 giugno 1988 
Lunedì ^ 


